
  

  

CONSORZIO PER LA DEPURAZIONE DELLE ACQUE DI SCARICO DEL SAVONESE S.P.A. 

Via Caravaggio, 1 17100 Savona - tel. 019/23010.1- fax. 019/23010.260 

C. Fiscale 92040230093 - P.IVA 01199390095 

   

 

ATTO: n° 12 del 1° ottobre 2021. 

 

OGGETTO: Approvazione progetto definitivo – esecutivo e relativa autorizzazione per l’espletamento 

della procedura di gara per l’appalto relativo ai “Lavori di manutenzione e pronto 

intervento degli scarichi a mare di emergenza delle reti del SII dell’ex ATO Savonese – 

Centro Ovest 1”, il cui quadro economico ammonta ad € 299.532,17 oltre IVA. 

 

 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

Considerato che nell’ottica di una razionalizzazione e programmazione degli interventi, nonché di una 

conseguente diminuzione dei costi, è sorta la necessità di individuare un unico interlocutore a cui affidare i 

lavori di manutenzione e di pronto intervento degli scarichi a mare di emergenza delle reti del SII dell’ex 

ATO Savonese – Centro Ovest 1. 

 

Ricordato che nel proprio atto n° 10 del 03.09.2021 si è proceduto, oltre che all’avvio della procedura di 

appalto avente ad oggetto i “Lavori di manutenzione e pronto intervento degli scarichi a mare di emergenza 

delle reti del SII dell’ex ATO Savonese – Centro Ovest 1”, nell’ambito del quale procedere ad eseguire le 

attività manutentive necessarie a garantire il funzionamento degli scarichi in argomento, nonché provvedere 

preliminarmente ad una nuova campagna di monitoraggio con video-ispezione degli stessi, così come 

prescritto dall’Allegato E – Piano di Monitoraggio (paragrafo 3.2.1 –punto 7) dell’AIA aziendale n. 

2015/2524 del 12/06/2015, anche all’individuazione dei soggetti deputati per ricoprire il ruolo di 

Responsabile del Procedimento (RP), secondo quanto disciplinato nella “Misura organizzativa interna per la 

gestione degli appalti di lavori, servizi e/o forniture” e più precisamente: 

• verifica preventiva del progetto: p.i. Danilo Sirello (Responsabile del Servizio Gestione Operativa);  

• verifica preventiva del progetto (collaboratore designato): dott. ing. Roberto Bogni (Responsabile 

Servizio Ambiente e Autorizzazioni) per gli aspetti relativi all’adeguatezza delle previsioni di progetto ai 

fini di soddisfare le prescrizioni dell’Allegato E – Piano di Monitoraggio (paragrafo 3.2.1 –punto 7) 

dell’AIA aziendale;  

• RPPE (incluso svolgimento del ruolo di Responsabile dei lavori ai sensi del D.lgs. 81/2008 e s.m.i.): p.i. 

Danilo Sirello (Responsabile del Servizio Gestione Operativa);  

• RPFA: dott. Mirco Conterno (Responsabile Servizio Gare e Appalti). 

 

Ricordato che con ordine n° 275 del 08.06.2021 è stato affidato al Dott. Ing. Paolo Gaggero con studio 

professionale in Savona l’incarico per la progettazione semplificata (definitiva - esecutiva) e la direzione 

lavori incluso il coordinamento per la sicurezza nelle sue fasi, relative all’appalto di cui sopra. 

 

Dato atto che il progettista incaricato in data 29.09.2021, con nota acquisita al prot n° 2867 in pari data, ha 

consegnato il progetto completo di tutti gli elaborati richiesti dalla normativa vigente in materia e il cui 

quadro economico ammonta a complessivi € 299.532,17, di cui € 274.140,66 per lavori ed € 25.391,51 per 

somme a disposizione. 

 

Visti i verbali di verifica del suddetto progetto e di validazione, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n° 50/2016 e 

s.m.i. (di seguito Codice), redatti dal RPPE – p.i. Danilo Sirello. 

 

Ritenuto pertanto opportuno approvare il progetto definitivo – esecutivo suddetto redatto dal progettista 

incaricato. 

 

Vista pertanto la necessità di procedere all’individuazione di un contraente per l’appalto in questione. 

 



  

  

Richiamato l’art. 51 del D.L. n° 77/2021 (Decreto Semplificazioni 2021) convertito nella Legge n° 108/2021 

che ha modificato l’art. 1 comma 2 del D.L. n° 76/2020 (Decreto Semplificazioni 2020) convertito nella 

Legge n° 120/2020 che espressamente prevede che fino al 30.06.2023 le stazioni appaltanti procedono 

all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 35 secondo le 

seguenti modalità: 

a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore ad € 150.000,00 e per servizi e forniture, ivi compresi i 

servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore ad € 139.000,00. In 

tali casi la stazione appaltante procede all’affidamento diretto, anche senza consultazione di più 

operatori economici, fermo restando il rispetto dei principi di cui all’articolo 30 del codice dei contratti 

pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e l’esigenza che siano scelti soggetti in 

possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento, anche 

individuati tra coloro che risultano iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante, comunque 

nel rispetto del principio di rotazione; 

b) procedura negoziata, senza bando, di cui all’articolo 63 del decreto legislativo n. 50 del 2016, previa 

consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione 

degli inviti, che tenga conto anche di una diversa dislocazione territoriale delle imprese invitate, 

individuati in base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per l’affidamento di 

servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di 

importo pari o superiore ad € 139.000,00 e fino alle soglie di cui all'articolo 35 del decreto legislativo n. 

50 del 2016 e di lavori di importo pari o superiore ad € 150.000,00 e inferiore a un milione di euro, 

ovvero di almeno dieci operatori per lavori di importo pari o superiore a un milione di euro e fino alle 

soglie di cui all'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016. Le stazioni appaltanti danno evidenza 

dell’avvio delle procedure negoziate di cui alla presente lettera tramite pubblicazione di un avviso nei 

rispettivi siti internet istituzionali. L’avviso sui risultati della procedura di affidamento, la cui 

pubblicazione nel caso di cui alla lettera a) non è obbligatoria per affidamenti inferiori ad € 40.000,00, 

contiene anche l’indicazione dei soggetti invitati. 

 

Considerato che, pur essendo le procedure enucleate all’art. 1, comma 2 della Legge n° 120/2020 modificata 

poi dalla Legge n° 108/2021, che derogano espressamente l’art. 36, secondo comma del Codice, obbligatorie, 

temporanee ma non facoltative per le Stazioni Appaltanti, in quanto trattasi di procedure di affidamento più 

snelle e semplificate introdotte nell'ottica di rilanciare gli investimenti ed accelerare gli affidamenti pubblici, 

nell'attuale fase emergenziale, se la Stazione Appaltante stessa, tenuto conto dei principi di cui all'art. 30 del 

Codice (trasparenza, concorrenza, non discriminazione, proporzionalità, ecc.), ravvisi specifiche ragioni, in 

virtù delle quali ritenga necessario ricorrere a procedure maggiormente concorrenziali, ovvero avviare il 

confronto competitivo con un numero maggiore di operatori economici, potrà utilizzare le procedure 

ordinarie sempre e comunque nel rispetto del principio di non aggravamento e nel rispetto dei termini di 

conclusione del procedimento scanditi dal Decreto Semplificazioni legati alla fascia di importo 

dell'affidamento (aggiudicazione o l’individuazione definitiva del contraente entro il termine di due mesi 

dalla data di adozione dell’atto di avvio del procedimento (comma 2 lett. a)), aumentati a quattro mesi nei 

casi di cui al comma 2, lettera b)). 

 

Ritenuto pertanto opportuno, dopo un’attenta analisi dello specifico mercato in oggetto e tenuto conto dei 

principi di cui all’art. 30 del Codice, procedere, pur nel rispetto dei tempi di affidamento di cui sopra (quattro 

mesi), all’utilizzo delle procedure ordinarie ovverosia ad una soluzione aperta alla più ampia concorrenza in 

quanto la stessa appare la più idonea a soddisfare il fabbisogno consortile al fine di assicurare il massimo 

confronto concorrenziale.  

 

Visti pertanto gli elaborati di gara relativi all’appalto per la “Lavori di manutenzione e pronto intervento 

degli scarichi a mare di emergenza delle reti del SII dell’ex ATO Savonese – Centro Ovest 1”, documenti in 

atti conservati, il cui importo complessivo dei lavori ammonta a complessivi € 274.140,66 di cui € 5.264,27 

quali oneri per la sicurezza oltre IVA.  

 

Visti quindi gli artt. 10 e seguenti del Regolamento Generale per Lavori, Servizi e Forniture nei Settori 

Speciali (di seguito Regolamento) di Consorzio Spa che disciplinano le modalità di affidamento delle 

forniture per importi compresi tra € 150.000,01 ed € 300.000,00 mediante procedura aperta da pubblicarsi sui 

siti consortile, della Regione Liguria e dell’Unione Industriali di Savona. 

 



  

  

Ritenuto opportuno adottare quale criterio di aggiudicazione quello del prezzo più basso, mediante un unico 

ribasso in percentuale sull’importo posto a base di gara, di cui al punto 3.3 del presente bando di gara, ai 

sensi del combinato dell’art. 11.1 - punto 1. del Regolamento e dell’art. 36, comma 9-bis del Codice. 

 

Ritenuto inoltre opportuno non richiedere il deposito relativo alla cauzione provvisoria da parte dei 

concorrenti alla gara, sempre in un’ottica di non aggravare il procedimento di gara, in analogia a quanto 

previsto dall’art. 1 comma 4 della Legge n° 120/2020 e s.m.i. (legge di conversione del Decreto 

Semplificazioni) che prevede l’esenzione della presentazione della garanzia provvisoria per le procedure 

negoziate indette entro il 30.06.2023. 

 

Dato atto che, ai sensi dell’art. 51 del Codice, l’appalto in oggetto non è stato suddiviso in lotti in quanto le 

sue caratteristiche non lo consentono. 

  

Ritenuto inoltre di procedere al pagamento della tassa in favore dell’A.N.A.C. di € 225,00. 

 

Visto l’art. 2.1 del Regolamento avente ad oggetto “Esame documentazione amministrativa e offerta 

economica - seggio di Gara”. 

 

Visto l’art. 1.2.2 lett. e) e g) della Misura Organizzativa Appalti che disciplinano i compiti di RPFA 

nell’ambito del Seggio di Gara. 

 

Visto il Verbale dell’Assemblea degli Azionisti del 4 novembre 2020, raccolto nel Libro delle adunanze e 

delle deliberazioni dell’Assemblea degli Azionisti, di approvazione del Piano Annuale 2021 fra le cui voci 

rientra l’appalto di cui all’oggetto. 

 

Visto infine l’art. 21 dello Statuto che disciplina le competenze del Presidente del Consiglio di 

Amministrazione. 

 

APPROVA ed AUTORIZZA 

 

1. il progetto definitivo – esecutivo relativo all’appalto per i “Lavori di manutenzione e pronto intervento 

degli scarichi a mare di emergenza delle reti del SII dell’ex ATO Savonese – Centro Ovest 1” redatto 

dal progettista incaricato – dott. ing. Paolo Gaggero di Savona ed il cui quadro economico ammonta a 

complessivi € 299.532,17. 

2. l’espletamento della procedura di gara per l’affidamento dell’appalto suddetto per un importo 

complessivo a base di gara di € 274.140,66 inclusi € 5.264,27 quali oneri per la sicurezza con soggetti 

a ribasso, il tutto oltre IVA; 

3. di procedere in deroga a quanto previsto dal Decreto Semplificazioni, per le motivazioni indicate in 

premessa, all’affidamento del suddetto appalto mediante procedura aperta, ai sensi degli artt. 10 e 

seguenti del Regolamento e di adottare quale criterio di aggiudicazione quello del prezzo più basso; 

4. di non procedere alla richiesta della cauzione provvisoria, per le motivazioni indicate in premessa; 

5. ai sensi dell’art. 51 del Codice, che l’appalto in oggetto non è stato suddiviso in lotti in quanto le sue 

caratteristiche non lo consentono; 

6. tutti gli elaborati di gara relativi all’appalto in oggetto; 

7. la pubblicazione del bando sui siti consortile, della Regione Liguria e dell’UISV; 

8. il pagamento della tassa all’A.N.A.C. pari ad € 225,00; 

9. che tutte le procedure inerenti l’appalto, fino alla formulazione del primo in graduatoria, siano 

demandate al RPFA sopra individuato. 

 

          F.to all’originale 

    Il Presidente  

  del Consiglio di Amministrazione 

              (Avv. Alberto Bonifacino) 
atto_aut_lavori_manut_scarichi_a_mare.cm/er          


